
 

IL CONSIGLIO DELLA SCUOLA ONDIF 

VALUTARE PER DECIDERE 

Metodologie, strumenti e criteri di valutazione in ambito peritale 

Corso di Formazione in materia di Consulenza Tecnica d'Ufficio nel processo di famiglia 

per l'accertamento delle capacità genitoriali 

La consulenza tecnica d'ufficio rappresenta oggi uno snodo centrale nel processo di famiglia, in 

particolare nei procedimenti che coinvolgono la valutazione delle capacità genitoriali e l'interesse 

del minore. Il corso offre una formazione avanzata e interdisciplinare con l'obiettivo di approfondire: 

i fondamenti giuridici e metodologici della CTU, i criteri scientifici di valutazione delle capacità 

genitoriali, la qualità e la trasparenza della relazione tecnica, i rapporti tra CTU, Servizi sociali, il 

ruolo del giudice nella lettura e nell'utilizzo della consulenza. 

Particolare attenzione sarà dedicata ai confini di ruolo, alle garanzie del contraddittorio e alle criticità 

applicative, per promuovere una cultura della valutazione fondata su rigore scientifico, correttezza 

procedurale e tutela dei diritti fondamentali. 

§§§ 

1* LEZIONE - I FONDAMENTI TECNICI, GIURIDICI E PSICOLOGICI - 11/5/2026 

Ore 14.00 Introduce e coordina: Avv. Barbara Maria Lanza, avvocata del foro di Verona, 

componente del Consiglio della Scuola 

Ore 14.15 Relazione 1 -Prof. Avv. Claudio Cecchella, avvocato del foro di Pisa, ordinario di 

diritto processuale civile, Università di Pisa 

La CTU nel processo civile della famiglia (Il quesito peritale e il contraddittorio, consulenza 

“percipiente” e consulenza “valutativa”, il rapporto tra prova e consulenza tecnica). 

Ore 15.00 Relazione 2 - Prof. Francesco Villa, psichiatra, consulente tecnico, 

Metodo della valutazione delle capacità genitoriali (Tipologie di CTU -clinica, psicologica, 

pedagogica, test e strumenti; attendibilità scientifica, rischi di deriva diagnostica). 



Ore 15.45 - Relazione 3 Il punto di vista del Giudice Dott.ssa Anna Maria Creazzo, già 

Presidente della Corte d'Appello di Trento 

Uso della CTU nella decisione e nella motivazione (quesito) 

Ore 16.15 Dibattito e conclusioni 

 

2a LEZIONE - QUALITÀ, TRASPARENZA E CONTESTAZIONE DELLA CTU 

18/5/2026 

Ore 14.00 Introduce e coordina: Avv. Simonetta Ferrante, avvocata del foro di Frosinone, 

componente del Consiglio della Scuola 

Ore 14.15 Relazione 1 - Gianna Forato, psicologa, psicoterapeuta, consulente del Tribunale 

Come si scrive una buona relazione tecnica (Struttura logico-argomentativa, coerenza tra quesito, 

metodo e conclusioni, linguaggio tecnico e comunicazione al giudice) 

Ore 15.00 Relazione 2 -Prof. Avv. Angelo Danilo De Santis, avvocato del foro di Roma, 

associato di diritto processuale civile, Università di Roma Tre 

Come si controlla e si contesta una CTU (Trasparenza e verificabilità, Ruolo dei CTP, Critica 

metodologica e rilievi processuali, Rinnovazione e nullità della consulenza) 

Ore 15.45 Relazione 3 Il punto di vista del Giudice  e dello psicologo  

Beatrice Magaro Presidente del Tribunale del Tribunale di Castrovillari  e prof.ssa Tiziana 

Magro  

Errori più frequenti e ricadute sul valore probatorio 

Ore 16.30 Dibattito e conclusioni 

3a LEZIONE - LA CTU, I SERVIZI SOCIALI E I CONFINI DI RUOLO: STRUMENTI 

OPERATIVI A CONFRONTO 25/5/2026 

Ore 14.00 Introduce e coordina: Avv. Valeria Mazzotta, avvocata del foro di Bologna, 

componente del Consiglio della Scuola 

Ore 14.15 Relazione 1 Avv. Barbara Ruggini, avvocata del foro di Bologna 

Delega ai Servizi sociali: limiti e garanzie (Relazioni dei Servizi nel processo, abusi della delega, 

valore probatorio e contraddittorio.) 

Ore 15.00 Relazione 2 - Dott.ssa Marina Frigeri, docente al Corso di laurea triennale in 

servizio sociale presso l'Università di Parma 



Tra cooperazione e sovrapposizione: CTU e Servizi sociali nella valutazione delle capacità 

genitoriali 

Ore 15.45 Relazione 3. Il punto di vista del Giudice - Dott.ssa Eugenia Tommasi di Vignano, 

magistrato della prima sezione del Tribunale di Verona 

Lettura critica delle relazioni e interazione con il consulente. 

Ore 16.30 Dibattito e conclusione 

INFORMAZIONI ORGANIZZATIVE 

 

Per gli associati ONDIF: 

 

- nessuna quota di partecipazione  

- modalità di iscrizione tramite sito ONDIF, entro il 5 Maggio 2026 

*** 

Per i non associati Ondif : 

- la quota è pari a € 100,00 oltre IVA (totale € 122,00)  

- modalità di iscrizione tramite trasmissione scheda di iscrizione editabile e distinta di 

versamento alla mail - segreteria@osservatoriofamiglia.it entro il giorno 5 Maggio 2026 

Numero massimo partecipanti n.250. 

*** 

Corso in fase di  accreditamento. 
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